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Che cos’è una regola ILM

Per gestire gli oggetti, creare un set di regole ILM (Information Lifecycle Management) e
organizzarle in un criterio ILM. Ogni oggetto acquisito nel sistema viene valutato in base
al criterio attivo. Quando una regola del criterio corrisponde ai metadati di un oggetto, le
istruzioni della regola determinano le azioni eseguite da StorageGRID per copiare e
memorizzare tale oggetto.

Le regole ILM definiscono:

• Quali oggetti devono essere memorizzati. Una regola può essere applicata a tutti gli oggetti oppure è
possibile specificare filtri per identificare gli oggetti a cui si applica una regola. Ad esempio, una regola può
essere applicata solo agli oggetti associati a determinati account tenant, a specifici bucket S3 o a
contenitori Swift o a specifici valori di metadati.

• Il tipo e la posizione di storage. Gli oggetti possono essere memorizzati nei nodi di storage, nei pool di
storage cloud o nei nodi di archiviazione.

• Il tipo di copie a oggetti eseguite. Le copie possono essere replicate o codificate per la cancellazione.

• Per le copie replicate, il numero di copie eseguite.

• Per le copie codificate erasure, viene utilizzato lo schema di erasure coding.

• Il cambia nel tempo nella posizione di storage di un oggetto e nel tipo di copie.

• Modalità di protezione dei dati degli oggetti durante l’acquisizione degli oggetti nella griglia
(posizionamento sincrono o doppio commit).

Si noti che i metadati degli oggetti non sono gestiti dalle regole ILM. I metadati degli oggetti vengono invece
memorizzati in un database Cassandra in un archivio di metadati. Tre copie dei metadati degli oggetti vengono
gestite automaticamente in ogni sito per proteggere i dati dalla perdita. Le copie sono distribuite
uniformemente in tutti i nodi di storage.

Elementi di una regola ILM

Una regola ILM ha tre elementi:

• Filtering Criteria: I filtri di base e avanzati di una regola definiscono a quali oggetti si applica la regola. Se
un oggetto corrisponde a tutti i filtri, StorageGRID applica la regola e crea le copie dell’oggetto specificate
nelle istruzioni di posizionamento della regola.

• Istruzioni di posizionamento: Le istruzioni di posizionamento di una regola definiscono il numero, il tipo e
la posizione delle copie degli oggetti. Ciascuna regola può includere una sequenza di istruzioni di
posizionamento per modificare il numero, il tipo e la posizione delle copie degli oggetti nel tempo. Quando
scade il periodo di tempo per un posizionamento, le istruzioni nel posizionamento successivo vengono
applicate automaticamente dalla valutazione ILM successiva.

• Ingest Behavior: Il comportamento di acquisizione di una regola definisce ciò che accade quando un
client S3 o Swift salva un oggetto nella griglia. Il comportamento di acquisizione controlla se le copie degli
oggetti vengono posizionate immediatamente in base alle istruzioni della regola o se vengono eseguite
copie temporanee e le istruzioni di posizionamento vengono applicate in un secondo momento.
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Esempio di regola ILM

Questo esempio di regola ILM si applica agli oggetti appartenenti al tenant A. Esegue due copie replicate di tali
oggetti e memorizza ciascuna copia in un sito diverso. Le due copie vengono conservate “forever,”, il che
significa che StorageGRID non le eliminerà automaticamente. Al contrario, StorageGRID conserverà questi
oggetti fino a quando non saranno cancellati da una richiesta di eliminazione del client o dalla scadenza di un
ciclo di vita del bucket.

Questa regola utilizza l’opzione bilanciata per il comportamento di acquisizione: L’istruzione di posizionamento
a due siti viene applicata non appena il tenant A salva un oggetto in StorageGRID, a meno che non sia
possibile eseguire immediatamente entrambe le copie richieste. Ad esempio, se il sito 2 non è raggiungibile
quando il tenant A salva un oggetto, StorageGRID eseguirà due copie intermedie sui nodi di storage nel sito 1.
Non appena il sito 2 sarà disponibile, StorageGRID effettuerà la copia richiesta presso il sito.

Informazioni correlate

"Opzioni di protezione dei dati per l’acquisizione"

"Che cos’è un pool di storage"

"Cos’è un pool di storage cloud"

"Modalità di archiviazione degli oggetti (replica o erasure coding)"

"Che cos’è il filtraggio delle regole ILM"

"Quali sono le istruzioni per il posizionamento delle regole ILM"
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Che cos’è il filtraggio delle regole ILM

Quando si crea una regola ILM, si specificano i filtri per identificare gli oggetti a cui si
applica la regola.

Nel caso più semplice, una regola potrebbe non utilizzare alcun filtro. Qualsiasi regola che non utilizza filtri si
applica a tutti gli oggetti, quindi deve essere l’ultima regola (predefinita) in un criterio ILM. La regola predefinita
fornisce istruzioni di archiviazione per gli oggetti che non corrispondono ai filtri di un’altra regola.

I filtri di base consentono di applicare regole diverse a gruppi di oggetti distinti e di grandi dimensioni. I filtri di
base nella pagina Define Basics della procedura guidata Create ILM Rule consentono di applicare una regola
a specifici account tenant, bucket S3 specifici o container Swift o entrambi.

Questi filtri di base offrono un modo semplice per applicare regole diverse a un numero elevato di oggetti. Ad
esempio, potrebbe essere necessario memorizzare i record finanziari della tua azienda per soddisfare i
requisiti normativi, mentre potrebbe essere necessario memorizzare i dati del reparto di marketing per facilitare
le operazioni quotidiane. Dopo aver creato account tenant separati per ciascun reparto o aver separato i dati
dai diversi reparti in bucket S3 separati, è possibile creare facilmente una regola che si applica a tutti i record
finanziari e una seconda regola che si applica a tutti i dati di marketing.

La pagina Advanced Filtering della procedura guidata Create ILM Rule offre un controllo granulare. È
possibile creare filtri per selezionare gli oggetti in base alle seguenti proprietà dell’oggetto:

• Tempo di acquisizione

• Ora dell’ultimo accesso

• Nome completo o parziale dell’oggetto (Key)

• Regione bucket S3 (vincolo di posizione)

• Dimensione dell’oggetto

• Metadati dell’utente

• Tag oggetti S3

È possibile filtrare gli oggetti in base a criteri molto specifici. Ad esempio, gli oggetti memorizzati dal reparto di
imaging di un ospedale potrebbero essere utilizzati frequentemente quando hanno meno di 30 giorni e poco
tempo dopo, mentre gli oggetti che contengono informazioni sulle visite dei pazienti potrebbero dover essere
copiati nel reparto di fatturazione della sede centrale della rete sanitaria. È possibile creare filtri che
identifichino ciascun tipo di oggetto in base al nome dell’oggetto, alle dimensioni, ai tag di oggetto S3 o a
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qualsiasi altro criterio pertinente, quindi creare regole separate per memorizzare ciascun set di oggetti in modo
appropriato.

È inoltre possibile combinare filtri di base e avanzati in base alle esigenze in una singola regola. Ad esempio, il
reparto marketing potrebbe voler memorizzare file di immagini di grandi dimensioni in modo diverso dai record
dei vendor, mentre il reparto risorse umane potrebbe dover memorizzare i record del personale in un’area
geografica specifica e le informazioni sulle policy a livello centrale. In questo caso, è possibile creare regole
che filtrino in base all’account tenant per separare i record da ciascun reparto, utilizzando filtri avanzati in
ciascuna regola per identificare il tipo specifico di oggetti a cui si applica la regola.

Quali sono le istruzioni per il posizionamento delle regole
ILM

Le istruzioni di posizionamento determinano dove, quando e come vengono memorizzati
i dati degli oggetti. Una regola ILM può includere una o più istruzioni di posizionamento.
Ogni istruzione di posizionamento si applica a un singolo periodo di tempo.

Quando si crea un’istruzione di posizionamento, si specifica quando si applica il posizionamento (il periodo di
tempo), quale tipo di copie creare (replicate o codificate per la cancellazione) e dove memorizzare le copie
(una o più posizioni di archiviazione). All’interno di una singola regola è possibile specificare più posizioni per
un periodo di tempo e le istruzioni di posizionamento per più di un periodo di tempo:

• Per specificare più di un posizionamento degli oggetti durante un singolo periodo di tempo, fare clic
sull’icona con il segno più  per aggiungere più di una riga per quel periodo di tempo.

• Per specificare il posizionamento degli oggetti per più di un periodo di tempo, fare clic sul pulsante Add

(Aggiungi) per aggiungere il periodo di tempo successivo. Quindi, specificare una o più righe entro il
periodo di tempo.

L’esempio mostra la pagina Definisci posizioni della procedura guidata Crea regola ILM.

La prima istruzione di posizionamento ha due righe per il primo anno:

1. La prima riga crea due copie di oggetti replicate in due siti del data center.

2. La seconda riga crea una copia 6+3 con codifica di cancellazione utilizzando
tre siti del data center.
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La seconda istruzione di posizionamento crea due copie archiviate dopo un anno
e le conserva per sempre.

Quando si definisce il set di istruzioni di posizionamento per una regola, è necessario assicurarsi che almeno
un’istruzione di posizionamento inizi al giorno 0, che non vi siano intervalli tra i periodi di tempo definiti, e che
l’istruzione finale di posizionamento continui per sempre o fino a quando non si richiede più alcuna copia
oggetto.

Alla scadenza di ogni periodo di tempo previsto dalla regola, vengono applicate le istruzioni per il
posizionamento dei contenuti per il periodo di tempo successivo. Vengono create nuove copie di oggetti e tutte
le copie non necessarie vengono eliminate.
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Il software derivato dal materiale sottoposto a copyright di NetApp è soggetto alla seguente licenza e
dichiarazione di non responsabilità:

IL PRESENTE SOFTWARE VIENE FORNITO DA NETAPP "COSÌ COM’È" E SENZA QUALSIVOGLIA TIPO
DI GARANZIA IMPLICITA O ESPRESSA FRA CUI, A TITOLO ESEMPLIFICATIVO E NON ESAUSTIVO,
GARANZIE IMPLICITE DI COMMERCIABILITÀ E IDONEITÀ PER UNO SCOPO SPECIFICO, CHE
VENGONO DECLINATE DAL PRESENTE DOCUMENTO. NETAPP NON VERRÀ CONSIDERATA
RESPONSABILE IN ALCUN CASO PER QUALSIVOGLIA DANNO DIRETTO, INDIRETTO, ACCIDENTALE,
SPECIALE, ESEMPLARE E CONSEQUENZIALE (COMPRESI, A TITOLO ESEMPLIFICATIVO E NON
ESAUSTIVO, PROCUREMENT O SOSTITUZIONE DI MERCI O SERVIZI, IMPOSSIBILITÀ DI UTILIZZO O
PERDITA DI DATI O PROFITTI OPPURE INTERRUZIONE DELL’ATTIVITÀ AZIENDALE) CAUSATO IN
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NetApp si riserva il diritto di modificare in qualsiasi momento qualunque prodotto descritto nel presente
documento senza fornire alcun preavviso. NetApp non si assume alcuna responsabilità circa l’utilizzo dei
prodotti o materiali descritti nel presente documento, con l’eccezione di quanto concordato espressamente e
per iscritto da NetApp. L’utilizzo o l’acquisto del presente prodotto non comporta il rilascio di una licenza
nell’ambito di un qualche diritto di brevetto, marchio commerciale o altro diritto di proprietà intellettuale di
NetApp.

Il prodotto descritto in questa guida può essere protetto da uno o più brevetti degli Stati Uniti, esteri o in attesa
di approvazione.

LEGENDA PER I DIRITTI SOTTOPOSTI A LIMITAZIONE: l’utilizzo, la duplicazione o la divulgazione da parte
degli enti governativi sono soggetti alle limitazioni indicate nel sottoparagrafo (b)(3) della clausola Rights in
Technical Data and Computer Software del DFARS 252.227-7013 (FEB 2014) e FAR 52.227-19 (DIC 2007).

I dati contenuti nel presente documento riguardano un articolo commerciale (secondo la definizione data in
FAR 2.101) e sono di proprietà di NetApp, Inc. Tutti i dati tecnici e il software NetApp forniti secondo i termini
del presente Contratto sono articoli aventi natura commerciale, sviluppati con finanziamenti esclusivamente
privati. Il governo statunitense ha una licenza irrevocabile limitata, non esclusiva, non trasferibile, non cedibile,
mondiale, per l’utilizzo dei Dati esclusivamente in connessione con e a supporto di un contratto governativo
statunitense in base al quale i Dati sono distribuiti. Con la sola esclusione di quanto indicato nel presente
documento, i Dati non possono essere utilizzati, divulgati, riprodotti, modificati, visualizzati o mostrati senza la
previa approvazione scritta di NetApp, Inc. I diritti di licenza del governo degli Stati Uniti per il Dipartimento
della Difesa sono limitati ai diritti identificati nella clausola DFARS 252.227-7015(b) (FEB 2014).

Informazioni sul marchio commerciale

NETAPP, il logo NETAPP e i marchi elencati alla pagina http://www.netapp.com/TM sono marchi di NetApp,
Inc. Gli altri nomi di aziende e prodotti potrebbero essere marchi dei rispettivi proprietari.
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